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PAGINE FRIULANE 
PERIODICO MENSILK 

Per G ôrizia e per tutto il Friuli orientale, 
gli alibonamenti si assumono e riscuotono a 
mezzo del libralo tipografo signor Gt, PATER-
NOLLI di Gorizia. 

£>'^l/Ch y^ù & L^ùcrrva-lL 

MJAweUUnennn e Ics Pieve arcitiitaeottaie 
«ts .9. MiMfin aita-e Mini ali ToSmezs^o, — 
Ricerche storiche per la Carnia. — Tolmezzo, Tip. 
Paschini 1897, in 8.°, pag. 193. 

L' opera fu pubblicata e dedicata in occasione del
l' ingresso del R. D. Giovanni Canciani di Udine alla 
Pieve di Tolmezzo e Arcidiaconato della L'arnia il 6 
giugno 1897. Non è dunque più una novità, ma poi
ché non l'ho vista annunziata dalie Pagine Friulane, 
ni' attento io a farne una breve rassegna, benché la 
materia ricliieda piuttosto 1' opera d' un canonista. 

L'autore, perchè voleva trattare T argomento in 
modo, come <iicono, esauriente, ha preso le mosse da 
lontano, anzi dalP origine e perciò ha diviso il suo 
lavoro in tre parl i : l'Arcidiacono nella Chiesa Uni
versale — 1'Arcidiacono nel Patriarcato Aquilejese 
— r Arcidiacono della Gamia e la Pieve di Tolmezzo, 
alla quale fino dal 1450 è unito T Arcidiaconato. 

Quella terza parte ò suddivisa in più paragrafi. 
Nel primo e secondo sono narrate le origini dell'Ar
cidiaconato e della Pieve di S. Maria oltre But (che 
tale è il titolo della Chiesa di Tolmezzo) fino alla 
loro unione canonica (anni 1169-1450). Nel terzo, 
che è un' appendice al secondo, si racconta della Pre
positura di S. Pietro della Carnia e dell' Abazia di 
Moggio per li rapporti che queste due istituzioni eb
bero con r Arcidiaconato della Carnia e con la Pieve 
di Tolmezzo, Nel quarto si espongono le vicende del
l ' unione canonica dell' Arcidiaconato alla Pieve (anni 
1450-1504). Nel quinto è detto della Pieve stessa che 
conferita in commenda fu poi rivendicata alla Curia 
Patriarcale (a. 1506-1572). Il § sesto tratta delle con
troversie tra la Curia Patriarcale e l'Abazia di Moggio 
per i diritti sulla Pieve di Tolmezzo fino alla soppres
sione dall'Abazia stessa (a . 1572- 1777): il settimo 
compie la storia degli ultimi tempi fino alla nomina 
dell'Arcidiacono Canciani, 30 inarzo 1897. 

Segue il Prospetto degli Arcidiaconi della Carnia e 
dei Pievani di Tolmezzo prima in due serie paral
lele è dopo r unione in un' unica serie, e chiu
dono il libro dieci documenti riportati integralmente 
dall' Archivio Arcidiaconale di Tolmezzo a prova e 
illustrazione di alcune delle cose asserite nel testo. 

Il più. antico è il testamento del Conte Cacellino, 
ossia la fondazione dell' Abazia di Moggio con la er
ronea data del 1072, che dallo scrittore è corretta 
1084. Vien quindi la Bolla di Pp. Gregorio IX ( 9 
Luglio 1228) contenente la sanzione e privilegi con
cessi da questo Pontefice a quell'Abazia, e dopo due 
documenti di conflnazioni e investiture, la Bolla di 
Callisto III del 14 Dee. 1457 che unisce 1* Arcidiaco
nato della Carnia alla Pieve di Tolmezzo. L' ultimo 
documento è il decreto dell'Arcivescovo di Udine G. G. 
Gradenigo (22 Dee. 1777) che riordina l'Arcidiaconato 
dopo la soppressione dell' Abazia. 

Ordine e chiarezza maggiori non si potrebbero de
siderare. 

Ora andrò spigolando per entro allo scritto qual
che notizia di più rilevanza, d'onde appai iranno l'e
rudizione e la critica dell' autore, che dimostra una 
padronanza della materia, come colui al quale la 
storia ecclesiastica e la scienza del diritto sono fa
miliari. 

Nella prima parte si risale alle Chiese dei primi 
secoli, quando il Vescovo, «he dapprima bastava 
solo a sorvegliare e dirigere l'opera del rispettivo 
Senato o Presbitero composto di dodici sacerdoti, per 
r estendersi del territorio e dnlla popolazione della 
sua Diocesi ebbe bisogno di delegare un prete e un 
diacono che ne facessero le veci per regolare gli uf
fici de' Sacerdoti cdadjutoi'i e de' Diaconi ministri; 
onde a que' delegali venne il nome di Arciprete e di 
Arcidiacono. E il primo documento che li ricordi col 
proprio nome è il sinodo di Cartagine tenuto da S. 
Cipi'iano (anni 254-258). Questa istituzione era co
mune all'oriente come all'occidente, e 1'autore ne 
riporta le testimonianze dei Padri d'amendue le Chiese. 

DI nuovi piovvodimenti ebbe bisogno coll'andar del 
tempo il numero sempre crescente dei fedeli; da ciò 
r istituzione delle Plebanìe territoriali, rette da un 
sacerdote designato dal Vescovo, e le Parrocchie ru
rali smembrate dalle Plebanie, «mentre nella città 
« sede del Vescovo niuna Parrocchia vi esistette per 
«anni mille. E nelle Terre e Ville assai remote e di 
« più difficile accesso dalla sede Episcopale, e tuttavia 
<!C importanti per numero o vastità di plebi convertite o 
«da convertirsi vennero costituiti quei che in Oriente 
«ebbero il greco nome di Corevescovi ed in Occidente 
€ da Capitolari di Carlo M. furon detti con voce equi-
« valente Episcopi villani, cioè territoriali e rurali». 
Di questi le prime memorie si hanno nei due Sinodi 
d'Ancira e di Neocesaria (a, 313 e 315) per l'Oriente, 
e per l'Occidente nei Sinodo di Riez in Provenza 
(a. 439). 

Questi Corepiscopi non fecero buona prova, perchè 
spesso esorbitavano nell'esercizio delle loro attribu-. 
zioni; della qual cosa arrecati alcuni esempi, l'autore 
ci fa sapere del loro successivo scomparire, a talché 
nel secolo X non se ne ha più traccia. 

«Il tramonto dei Corevescovi fu propizio alla sorte 
degli Arcipreti e degli Arcidiaconi ». Quegli, prima di
gnità dopo il Vescovo, presiedeva ai preti ; questi, 
seconda dignità, presiedeva ai diaconi e ministri in
feriori. Senonchè col trascorrere dei secoli avvenne 
elle sì « eambiassero le rispettive parti in modo da 
«divenire l'Arciprete dapprima inferiore per dignità 
«e poscia anche subordinato in autorità all'Arcidia-
«cono» contro lo stesso significato del nome. E l 'au
tore ne rintraccia e ne assegna le cause, che in pa
che parole furon queste. L'autorità dell' Arciprete 
venne frazionata e distribuita in più altri Arcipreti 
rurali, l' Arcidiacono si mantenne unico in Diocesi, 
a fianco del Vescovo, con le attribuzioni di Vicario 
universale e con maggiori prerogative, perchè non 
amovibile a beneplacito di questo, ma soltanto per le 
cause e nelle forme canoniche. 

Il fatto costituì il diritto. E questo prima con inter
polazioni poi con decreti autentici fu determinato e 
statuito nelle disposizioni che formarono il diritto ca
nonico. « E così man mano si fece strada e passò in 
«diritto ecclesiastico comune che 1' Arcidiacono fosse 
« il Vicario inamovibile, universale ed unico del Ve-
« scovo... e la sua autorità pose nel gius cosi late, 
«sode e prevalenti radici che da delegata si trovò 
«trasformata in ordinaria, con officiali propri e da 
« lui solo dipendenti ». 

« Cosi non de jure (poiché in tale materia il diritto 
canonico non fu pregiudicato dal Concilio di Trento) 
«ma de facto gli statuti speciali e le consuetudini 
« locali posteriori al Concilio hanno profondamente 
« modificata questa situazione canonica degli Arci-
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^^Ha ragione il Mestica di afferitigìré nelTa sùàfldti'à' 
prefazione che rAlÀeH^ è più délébrkto élVé l'eitojj^er 
Tè.sue tragledie; mentre nella .)iiag)jipr .parie'^delì'é'' 
i '̂pére miridri, restà/quàsi séonbsciuto. Pferoiò là gìéèlta 
fatta,' in questo bèi Vóiunie deile prose, éscliise'le tra
duzioni, del graiide i^sUgianò, e di quellé'Sfìecialriiéhle 
ftell'e quali tjà.'zà più nitido e precisò iìó'àrHtterèdelr 
l 'autore, lo stile nervoso denso dì pensièri e di son-" 
tinfenti, è opera degna, utjle, opportuna. E ne vti data 
lode al Mestica e'all' Hoepli che ci presenta uri nuovo' 
hìiracolo di buon merctito,' ofFre'iido al pubblico uri 
volume elegante e nitido a un prezzo cosi mite. A 
chiunque voglia conoscere mèglio l'Alfieri nelle opere 
su'é, questo volume riéscii'à gradito,'anclié come sa
lutare antidoto alle cascaggini e'alle frascherìe in 
Toga ai tempi in cui visèe il graiide tràgico; 

Ma un carattere di nuova attrattiva e dì singolare 
Interesse ci dà questo voluuio collo studio del Mestica 
sulla politica,neir opera letteraria,dell'AIfleri : basta 
segnalarlo per tenerci sicuri cbei iiivóg'lièrà a lèg-
gferló un gran numero di studiosi e di int.eUi'gé'n'ti, 
' Alle scuole qutste Pros'e è Poesia dell'Alfieri ci 
jiaiono per molti rispetti indispensabili. Notiamo Che 
fanno parte della reputata colleziotie deiciassici ita
liani, iniziata dall'Ho((pli,à una lira il volume", héìle 
quali si sono giù pubblicati il Daiite, i lTasso, il Man
zoni, il Petrarca.. 

fieli' iteitto niia^ic», ffet solfato »otlieÒ', 
étell'ncifìo tnwviuiicó, del dott. V; VENDER. 
— Un volume di 317 pagine con 107 incisioni ó 

. molte tabelle. L. 3.5Ó. 

La grande industria chimica, tiata in questo secolo, 
.ha raggiunto proporzioni colossali;'nel noéiro paese 
è già 'ragguardevole e destinata, pei crescenti bisogni 
dell'agricoltura, e delle industrie, ad un grande svi
luppo. 

Questo Manuale compendia in breve volume quello 
che, per esperienza^ professionale dell'autore, inte
ressa dal lato pratico la fabbricazione dell'acido sol
fòrico e degli acidi nìtrico e muriatico. 

I fabbricanti di acidi, di prodotti chimici, d'esplo
sivi, i fabbricanti di cpncimi artifìciali, i chimici in-
dustriaili, vi troveranno una esposizione breve ma 

/completa, ricca di dati e di metodi originali, dei 
'processi e degli apparecchi di pratico interesse ed un 
vademecum per la condotta razionale di queste fab
bricazioni. 

Questo Manuale, che fa parte della collezione Hoepli, 
tornerà utile anche all'insegnamento, e gli studiosi 
4i chimica indùstrialéi gli ingegneri vi troveranno 
una. chiara monografia dei mezzi e dei." processi che 
si seguono nella grande industria chimica. 

Jtsh'OMoniiu ilVtwWcw del Dottor GIUSEPPE NAC-
CARi, di pag. 320 con 46 incisioni e tavole nume
riche. — Manuale Hoepli. Milano (L. 3). 

Il Dottor Giuseppe Naccari, professore di astrono
mia nel R. Istituto Navale di Venezia e direttone .del
l' Ossei vatorio astronomico annessovi, già conosciuto 
nel mondo scientilìco per le sue pubblicazioni e per 
la sua collaborazione in riviste ed effemeridi scien
tifiche, ha raccolto in un volume di 18 capitoli le 
lezioni di astronomia nautica, che da parecchi anni 
va dettando ai suoi allievi. Queste lezìpnì rispondono 
pienamente ai programmi ministeriali del 2" annp'di 
studio approvati con R. Decreto 1° gennaio 1891 e 
quindi interessano tutti gli studenti degli Istituti nau
tici del Regno. 

Il Manuale può interessare ancora gli esploratori, 
.gli ufficiali di marina, i capitani di mare, gli studiosi 

in'genere di aìsirononiia,'già:cchè'in esuó Si • tì-ovurió" 
rléolfi r j>i*?riciplali probleini dì astf-onttrtiià sferica.' • ' "• 

Il vòltìÀìè è Illustrato da* 46 figure e- sèg«Ìfto da ' 
aléuné tav'ò'léf nùniericHei le quali servono à-facriltarV 
e'j^eridéré-plfi'spediti ì baleoli. Là forma elefrientaré'S 
e rigorosamente pcipntifleà colla quale è redatto il'' 
Manuale, è il silo prezzò mite in confrónto al costa-
dèi-trattati di astronomia} fanno spelare 'eh'e eétó ' 
sarà bene accolto disgli studiósi e che l'autore' tivrà* 
riempiuto degnamente una lacuna uftlla serie's'cl'éli*'' 
tlfiòà dei Manuali Hoepli. 

€ieémetrim p»*aiie0i di 6. ERRDÌE — di png. 270* 
con 134 ìncisiótii -^ 3" edizione, Manuali Hoepli; Li 2. 

, Il volunje è una completa raccolta .di. .notizie per 
r,operaio, l'artefice, l'agricoltore e anchq, bisogna, 
convenirne, per ogni persona che. sì; .dedichi .a un. 
qualunque lavoro ; cosicché si avrebbe dovuto inlito-r-; 
lare Piccola .enciclopedia jctelV,artiere., . ,. ,-

Della sua pratica-utilità e del favore onde »venne, 
accolto dal pubblico, dice il fatto che della Geometri^: 
pratica si arrivò alla terza edizione. . . ;, 

ALBERTO CIOOI. Moccolo, V amico di Lucignolo, 
"con molte incisioni del Chiostri L. 1,50"~ R.Bem-' 
porad e F., Firenze. 

Su una semplice trama, il Cioci, che è scrittore 
toscano forbito, 1)a'saputo ricamare i più'"gustosi e 
lepidi episodi, di cui è. protagonista MoccpZOj l'amico-
di Lucignolo, altro sinipaticissjmp lavorò dello steèsQ-
Ciocì. 'Nulla dì artificioso nell'intreccio: ij. racèònto--
corre facile e spontaneo . sino alla fine. L'arguzia 
brilla ih tutto il libro; e fra le burle grottesche, fra' 
i tipi'e le figure delineate con garbo, talune delle 
quali comicissime, si cela l'insegnamento. L'autore,, 
pur scrivendo e ragionando pei ragazzi, non ha di
menticato, amandoli, di mettere in.rilievo le loro' 
bricconate, e le dolorose conseguenze che ne derivano. 
Moccolo, che fu causa di tante ansie ài suoi geni tori ̂ . 

/alla fine rinsavisce e diventa il loro consolatore e il-
loro aiuto. 
• Notevole la semplicità del dettato, la correttezza: 
dello stile puramente toscano,: nonché l'eleganza del
l'edizione. Il Bemporad sa distìnguersi anche in questo 
genere di pubblicazioni. ( . , 

ALTRE PUBBLieAZIONI. 
Due nomi chiari nel campo d^lla scienza, vediama 

posti in fronte a due lavori usciti ora dalla Casa e-
ditrice Bocca di Torino; e sono quelli del dottor A. 
LusTiG, professore dì patologia al R. Istituto di Studi 
superiori a:Firenze, e deleomm. dott; PoL:i/AGCi,;p'ro-
fessòre'all'Università-di Pisa. ; ' s . : •.••.- = .. • 

Il Lustig, nel suo libro Immunità per |e malattie da 
infezione: vaccinazione e sieroterapia, tratta un argo
mento tra i più noti per 1' àmpia e vivace discussione^ 
che se n ' è fatta, e di sypremo interesse per il pub
blico. Non è solo un libro scientìfico nello stretta 
senso della parola, ma è anche un libro facile e po
polare: COSI che medici e studenti possono attingervi-
cognizioni'ed esperienze, e ogni persona lo'può leg
gete con profitto. Il grosso volume fa parte, delia-
Biblioteca medica del Bocca e costa 5 lire. 

Il PoUacci ha'scrìtto: Brevi istruzioni sali 'arte di 
comporre e spedire le ricette (L, 2), È ima guida si
cura pei farmacisti, per gli studenti e pei medicr 
stessi, a Cui l* autore dimostra èssere impossibile 
dettare ricette efficaci se non si conoscono chimica
mente e tìsicamente le medicine che si prescrivono. 
L'ordine e la chiarezza dì questo manuale, il nome 
stesso dèi Pollacci, lo raccomandano particolarmente 
anche per ì criteri pratici seguiti. Interessante è poi 
per tutti la parte che riguarda gli accidenti dei labor 
ratori chimici. 
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PAGINE' rRIOLANE 

-ttiOVgl répUtar'vR; che :glt apiparlenessere; in' Venzòne. 
5;CedéHé pure le ville, i .prati, le Vigne, 1 campii le 

-•< selve, i pascoli, le case e ogni altra CoM 'soggéFtta 
"«ai delti castelli di Venzoiie dalle acque, del. Fella 
-«jfthó'.alta ..ferra (li Ospedale, con facoltà di libero 
^ingrésiisji ed uscita ed ogni altro diritto e dominio^ 
•̂  che. pò lessero spettar;^ a,lui o ai suoi eredi »•> 

Nell'alto pubblicato,-si dice che «a tutti i diritti 
-ì*;IJr'óve"riièiiti da quella vendita rinunciarono, del tutto 
-«e liberamente il conte Alberto e suo figliò Enrico, 
-«e senza,raggiri, inganni, astuzie e frodi restituirono 

"j«tièlle mani dei sigiiòr Qnglieimq, "accettante per so 
«e per i suoi erèdi, i Castelli, la borgata e il foro 
«dì Veirzone ed ogni altra cosa sopra rìcot'data, come 

-i«pure tutto ciò che a quei pos.sed irti enti in qualun-
«q.uemodo fosse inerente, ogòi dii'itto, ragione,' e a-
«zione: l'eale o personale, utile o diretta, provenienti 
•«dalla suddetta vendita é tradizione;» 

CAV. E. FANCHiòrri. - - Brevi cernii èiòrici sul 26s" 
..fanteria. — La bandiera: — Udine, 1897. —Tip . 
•<i. B. Dbretti. -
.'. Statuti friulani.^-^ ^Statuti di Ragogna d'elV anno 
1442 rinnovati diii ' Coviti di Poreia' e Btùghéra 

nel i533. — Udine, 1897. — Tip. ..G. B. Dorotti. — 
Stampato per .Nozze Arcano-Porcia e.Brugnera. 

; SAC. ANGELO ZANIOL. —• Monsignor G-invanni Maria 
. £erenvo,•coinmwmorazione fatta nel S"eminar*io Pa
triarcale di Venezia al chiùdersi dell'anno scolastico 
1896-97, — Udine, .tip. tlei Patronato, 1897. 

DòTT. LUIGI RIEPPI, chirurgo prinaario all'Ospitale 
di Udine. — Resoconto di un quadriennio di ope^ 
razioni (dall' anno 1893 all' anno 1897;. — Udine tip. 
-Cooperativa. 

SAC. FRANCESCO GISMANO. — Appunti storici sopra 
la Parrocchia d,i ^mpe-^so, pubblicati pel solenne 
ingresso del molto reverendo D. LUigi Antonio Florit 
hella Parròcchia di Ampezzo. — Udine, tip, del Pa
tronato, 1897. 

Episodi delV assedio- di Osoppo del 1848. ~ U-
-dine, tip. Del Bianco. •—» Sono tratti dalle memorie 
di queir ottimo sacerdote che fu Mons. Pasquale Della 
'Stua, eh' era Parroco ad Osoppo nell' anno memo
rando ; é stampate ora in occasione del solenne'in-

-€resso del re-verendo don Luigi Florit nella' parroc-
"Chia di Ampezzo da quéll' egregio Segretario comu-

Uno sguardo oltre i confini della Proììnoia 
(Breve rassegna Mbìiogràllca). 

Ampezzo da quéll' egregio Segt 
xiale signor 0. Nigris. 

ACCADEMIA DJ UDINE. — A^ti per V anno 1896-97. 
-r- Udine,, tip. G. B. Doretti, 1897; 

NOEMI D'AGOSTINI. — Arte spontanea e arte riflessa. 
— La poesia epica e la poesia romanzesca presso 
il popolo «edteseo. — Udine, tip. D. Del Bianco, 1897. 

ING. E. GUCCHINI. — Appunti sulla bonificazione 
•Cfi' Burana (provincie di Mantova e di Ferrara) estesi 
neir occasione-della visita a quei luoghi del Ministro 
;Prinetti. ~ Ferrara, tip. Taddel condotta da' A. Soati, 
1897. -• . 

La signora Maria Farnasiero' Miceli, della quale 
.pubblicammo alcuni versi friulani nel passato nùmero, 
•ci scrive esserne rimasta meravigliata, Ella non. a-
vrebbe pensato mai «che quelle sue povere rime, 

..fatte molti anni addietro, quando, giovinetta, era 
ttìaestra a Verzegnis, meritassero l'onore della stampa; 
«i ammesso pur questo, non avrebbe desiderato che si 
«piattellasse il suo nome e Cognome». — Spiacènti, non 
J)ossiamo dir se non questo: che la colpa non è nostra. 

NOTIZIARIO. 
Per ÌBesenghi degli Ughi, il soldato della libertà. 

Il poQta dalla me.sta Af</*a q,gU sciocchi ed. ai tiranni 
in ira, la Sentinella del Friuli, organo della demo-
craj2ia goriziana; raccolse lire 40 e* corone 2Ì0;80. 
Onore al goriziani. 

A; CÌNQtJfNi e C. MARTINELLI : 'jP'W»MclcÌ'#i«»Ìp 
ìwtine per le classi del ginnasio inferiore: ti, 
Bemporad e F. editori, Firenze — L. 1,80. 
Ci pare risponda compiutamente alle esigènze del

l'odierno insegnanaento dulia lingn.a.latina il nuov» 
lavoro dei professóri Ginliuìni è MkVfìuelli dal titolo: 
Prime letture latine. Esse .presentano ordinati gra
dualmente i brani dei classici latini allo stesso modo 
e con gli stessi criteri che si vedono seguili nel libri 
di lettura per. r insegnamento della lingua grecai I 
jolassici" latini come è noto, non lasciarono opere fti-
cili come i greci, da porgere nei primi anni di studio; 
da ciò la ragione d«d libro compilato opportunainentd 
dal Cinquini e dal Marti-nelli. Detti braili, nie'iftra 
sono un' alile preparazione agli studi ìnferioi-ti e Ufiit 
sicura applicazione delle tegole gràmmatieali^'noà 
sono legati'ad-alcuna grammatica, o possono' qui ridi 
attagliarsi a qualsiasi metodo.' Le riote illn.'ìitrativa 
abbondano specie quando trattasi di chiarire l ' in ter
pretazione dei passi più difficili. Copioso e precisò il 
vocabolario in fine del libro. In nha parola, un lavor» 
scolastico didatticamente buono è raccomanflabile. 

Biblioteca di Scienze moderne. 
È questo il titolo comune a due collezioni di lavori. 

che vengono ora iniziate dagli editori fratelli Bócca, 
di Torino. Queste due collezioni, una Biblioteca di 
Scienze moderne, l'altra P/ccoto Biblioteca di Scienze, 
moderne, cospirano entrambe ad uno stesso flne: farsi 
centro dei lavori scientifici ohe per la loro particola
rità o per la ragione professionale non possono trovai* 
posto in classi speciali. 1 volumi della prima colle
zione sono compiuti con metodo rigoroso, ispirato irt 
gran parte alle idèe della scuola positivista; quelli 
della seconda sono di formato più piccolo, e d 'argo
mento meno alto, e scritti popolarmente. Abbiamo 
sott'occhio il primo volume di entrambe le seriet la 
Biblioteca di Scienze moderne si inaugura con un 
poderoso e interessante lavoro del SEROI: Africa, an
tropologia (Iella stirpe camitica, con 118 figure e una 
carta per la distribuzione geografica (L. 10). Segui
ranno presto: CfccoTTi, La fine delia schiavitù.— 
VERWORN, Trattato generale di lìsiologia (con figure). 
— NiRTZZscHE, Al di là del bene e del male. 

La Piccola Biblioteca di Scienze moderne si apre 
con una varietà di bellissimi studi astronomici del 
Zanetti Bianco, raccolti sotto il titolo Incielo (L. 2,50). 
Citiamo di essi il titolo: Lo spazio celeste: — Sirio, 
— Una stella nuova. -*- L'ora dell'Europa centrale 
in Italia. — Il metro, il chilogramma, il minuto 
secondo. — Inverno. — Pioggia e ventOi 

I volumi in preparazione sono: CATHREIN, Il Socia
lismo, suoi principi fondamentali e sua impossibilità 
pratica. In Germania ha avuto, in brevissimo tempo, 
cinque copiose edizioni. — BRÌÌOKE, Bellezza e difetti 
del coppo amano. Libro interessante per gli artisti e 
gli amici dell 'arte, adorno di bellissime incisioni.-— 
A, GALLI, L' estetica della musica. 

Come si vede, le due nuove Biblioteche trattano 
argomenti disparati e che susciteranno vivaci discus
sioni, ma che nel campo della scienza trovano una 
completa armonia. 

li ròinanzo d'una signorina per bene. 
Un voi. in-16 — L. 2. 

Lo ha scritto ANNA VERTUA GENTU-K ; lo ha pub
blicato l'editore cav. Paolo Carrara di .Milano; ed è 
un libro, che arricchisce d'un nuovo volume la Bl-
bitotieca per la giovinezza. 

Basta il nome dell' autrice pei* assicurai'e che il libro» 
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oltre ad essere interessante e bene scritto, è assolu
tamente morale, j 

Le signore giovani e le signorine a modo, che 
hanno tuttora il gusto delicato e si piacciono di let
ture sane e serene, leggano 11 nuovo libro di Anna 
yer tua Gentile e procureranno al loro sentimento 
jilciihe ore di vero intimo diletto. 

ANIiMA FORTE. 
Un volume in-id -— L. 1.25. 

Questo nuovo lavoro di TOMMASINA GUIDI, illustrato 
da acquarelli del pittore C-CAMPI, fa parte della co
rona di romanzi già pubblicati dall'editore Carrara, 
della stessa autrice. Si legge volentieri perchè scritto 
con spigliatezza, e clalla favola interessante. 

Anche i lavori di Tommasina Guidi sono conve
nienti alla giovinezza; e l'editore Paolo Carrara fa 
opera davvero buona con le sue pubblicazioni morali 
e sane, quali si desiderano per la gioventù. 

Ce ne siano molti di libri dilettevoli e morali senza 
pedanteria ; abbia la nostra gioventù largo e svariato 
pascolo a' suoi desideri per la lettura e sarà forse 
schivato il pericolo della piecoce, malata smania per 
le emozioni violenti e dannose. 

Continui 1' editore Carrara ad offrire al pubblico 
lavori come quelli di Anna Verfna Gentile, di Eu
genio Cecchi e di Tommasina Guidi, e avrà la rico
noscenza delle famiglie die aspiiano alla vera edu
cazione morale della gioventù; 

Medaglioni, di ENRICO NENCIONI. — R. Bemporàd e F., 
editori, Fiienze ( con dieci ritratti in fototipia 
lire 3 ) . 

Una nuova e gentile onoranza viene resa alla me
moria del compianto letterato toscano Enrico Nen-
«ìoni colla ripubblicazione di questi suoi Medaglioni, 
nei quali si palesa la finezza del sentimento e dell'os
servazione dello scrittore. La Pompadour, la Du Barry, 
la Lespìnasse, la Arnouid, la baronessa di Kriidener, 
la Bro-wning, la contessa Guiccioli, la Carlyle, la Ra
chel ; figure di donne leggere, di amanti, di artiste, 
tipi ideali di gentilezza e di poesia, artisti di profes
sione e per sentimento, si trovano in queste pagine 
delineate nei momenti più gai, o più poetici, o più 
dolorosi della loro vita. La storia ricorderà di al
cune lo avventure galanti, i trionfi, gli scritti; ma 
le pagine del Nencioni ravvivano memorie ìntime, 
lotte e passioni che troveranno un' eco nel cuore del 
lettore. La spigliatezza della lingua, ingentilita dal 
gusto toscano, l'erudizione geniale dell'autore danno 
a questi ritratti un 'aura di novità, di freschezza,^che 
accresce le attrattive e il fascino che esercita sempre 
r arte sposata al sentimento. 

BBUCKB, Bellezza e difetti del corpo umano. Fratelli 
Bocca, editori, Torino (L. 8,50; legato elegante-

.. mente 3,50). 

Agli amici dell' arte è offerto questo volume di 
studio e di lettura genialissimo, ornato di numerose 
e nitide incisioni. Dà le regole onde si deduce la bel
lezza artistica del corpo umano, e i modelli tipici sono 
tolti dalle opere insigni dell' arte classica. E' un libro 
destinato a una larga diffusione in ogni classe di 
lettori. 

A. MicBFORO, Criminali e degenerati nell'Inferno dan
tesco. Fratelli Bocca, editori, Torino (L. 3). 
L' autore, con una novità di indagini, avvicina lo 

studio delle psiche fatto da Dante ai concetti dell'o
dierna psicologia, e vuol ravvisare nei delinquenti 
dell' Inferno molte delle caratteristiche secondo la 
scienza positiva criminale. 

Avv, prof. F. TEDESGHr, Dei contratti di borsa, dettfe" 
differenziali, in Italia e a i r estero. Fratelli Bocca 
editori, Torino (L. 4). *'" 

Reca lo stato presente della legislazione di tutti elv 
Stati, una copiosa giurisprudenza dei tribunali anche-
esteri, e la soluzione di importanti quesiti circa la 
validità dei contratti stipulati anche fuori d'Italia 
oltre a proposte pratiche per codificare consuetudini 
e riforme utili. 

D. FERRERÒ, I Reali di Savoia nell' esilio (1799-1806).,. 
Fratelli Bocca, editori, Torino (L. 4), 
E' un' opera importante e curiosa desunta da d o 

cumenti sìnora rimasti celati agli studiosi nella Bi
blioteca privata della Corte, a Torino. Carlo Ema~-
nuele IV e la Famiglia reale, le figure che campeg
giarono durante il periodo fortunoso, i maneggi delia 
diplomazia, gii episodi più salienti della vita intima 
dei sovrani esiliati sono resi dall'autore con ricchezza 
di particolari interessanti, 

CATHRBIN, Il Socialismo, suo valore teorico e pratico» 
Fratelli Bocca, editori, Torino'(L. 2,50; leg. 3,50)r 
L'autore è un sacerdote e un filosofo tra 1 più dotti» 

della Germania; il traduttore è Mons. Cecconi, & 
l'elegante volume porta l'approvazione del provi
cariò generale dì Torino. I capiscuola del socialismo-
sono studiati nelle loro teorìe e con esse sono con
futati vittoriosamente. L' episcopato tedesco ha fa
vorito la diffusione di questo eccellente lavoro; i r 
profittò è evidente. 

Prof. A. MARRO, La pubertà studiata nell'nomo e-
nella donna. Fratelli Bocca, editori, Torino' (con 4 
tavole grafiche e 4 figure, L. 10). 

Per la lunga esperienza professionale fatta in pub
blici istituti e nell' universitario, 1* autore reca uno-
studio completo delle condizioni naturali della pu
bertà, dei pericoli inerenii, e delle cure necessarie. 
Alla sociologia e alla pedagogia porge un materiale 
nuovo e prezioso. Il tema è studiato anche In rap
porto air antropologia e alla psichiatria. 

MAX NORDAU, Le menzogne convenzionali della no
stra civiltà. Fratelli Bocca, editori, Torino (L. 4). 
Questa opera ha dato al socialismo un largo con--

tributo di materiale speculativo, ma a taluni piaceli 
rude esame delle questioni più scottanti, condito da 
un pessimismo eccessivo. Esce nella 3." edizione, più:' 
economica delle precedenti. 

PUBBLICAZIONI 
EDITE DALLA TIPOGRAFIA DEL"BIANCO. 

PROF. V. OSTERMANN. — La vita in Friuli', usi,, 
costumi, credenze, pregiudizi e superstizioni popo
lari, pag. 716-XVI, L.'o. 

— Villette Friulane, pag. 400-xvi. L. 3 edizione* 
mezzo lusso ; L. 2.50 edizione economica. 
, — Villette Friulane, appendice (edizione riservata^^ 

pag. 47 -VII L. 2.50. 
CANONICO E. DEGANI. — Il Comune dì Portogruaro^, 

sua origine e sue vicende (H40-1420), pag. 177 con 
illustrazione della Loggia di Portogruaro e 1' albero^ 
genealogico di Casa Squarra, L. 2. 

— / Signori di Bagogna, di Toppo e di Pinzano. -—• 
Note storiche. — Prezzo L. 1. 

— Dei signori di Cucagna e delle famiglie da^ 
essi derivate, — Note storiche. — Prezzo L. 1. 

DoTT. BRUNO GcjoN. — Aquileia è la genesi della 
leggenda d' Attila. — Prezzo L. 0.50. 

— Ciro di Pers e la sua poesia. — Prezzo L. 0,75. 
C. FAVETTI. — Rime e Prose in vernacolo gori-' 

ziano, pag. 220-xxxix, con ritratto dell' autore L. 2.50.-


